
 
  

 

 

Unione del Fossanese 

Bene Vagienna   Genola  Salmour   Sant'Albano Stura Lequio Tanaro 

 
Verbale di deliberazione della Giunta dell'Unione 

 

n. 42 in data 07/11/2022 
 
 
OGGETTO: CED – Digitalizzazione dell’Unione del Fossanese e dei Comuni associati con il 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR  - Attuazione degli avvisi. 
_______________________________________________________________________ 

 
             L’anno duemilaventidue addì sette del mese di novembre alle ore 18:00 regolarmente 
convocata si è riunita in presenza presso la sede dell’Unione, previo esaurimento delle formalità 
previste dalle vigenti disposizioni di legge, la Giunta dell’Unione. 
            
Sono presenti i Signori: 

 
 

N.         Cognome nome Comune rappresentato Presente 
   
-1   AMBROGIO Claudio Comune di Bene Vagienna  Presente 
-2   GASTALDI Flavio Comune di Genola  Giust. 
-3   SALVATORE Roberto Comune di Salmour Presente  
-4   BOZZANO Giorgio Comune di Sant’Albano Stura  Presente 
-5   TROSSARELLO Giuseppe Comune di Lequio Tanaro Presente 

  
      Totale presenti 4  
      Totale assenti   1 
 
 

Assiste, con funzione verbalizzante, il Segretario Comunale Fenoglio Dr.ssa Laura. 
 
Il Presidente, signor AMBROGIO Claudio, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA DELL'UNIONE 

 
 
Su relazione dell’assessore con delega all’Innovazione, Flavio GASTALDI, Sindaco del Comune di 
Genola: 

 CONSIDERATE le competenze in materia di informatica e innovazione trasferite dai 
comuni all’Unione; 

 VISTA la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 15 del 17/07/2007 avente ad oggetto 
“Attribuzione all' Unione del Fossanese delle funzioni in materia di " Servizio informatico 
comunale " - Determinazioni in merito”. 

 VISTA la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 18 del 3/05/2022 avente ad oggetto 
“Avvisi per l’utilizzo di risorse previste per la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR  - Indirizzi”; 

 PREMESSO che l’Unione del Fossanese a partire dall’anno 2008 gestisce in forma unificata 
il servizio informatico (CED) dei Comuni aderenti e della sede dell’Unione stessa. In tale 
ambito, con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 36 del 16/11/2021 ad oggetto 
“Nomina del Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) ai sensi dell’art. 17 del 
Codice dell’Amministrazione Digitale” ha nominato il Dr. Franco BRUNO quale RTD 
dell’Unione e dei Comuni associati; 

 CONSIDERATE le deliberazioni della giunta e del consiglio adottate nel tempo in cui si 
sono delegate all’Unione le competenze, le responsabilità, gli impegni e l’individuazione   
delle linee programmatiche e dei progetti da individuare per l’evoluzione digitale degli enti 
locali per il loro ammodernamento; 

 RILEVATO che nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR sono state 
individuate  e previste misure a favore della digitalizzazione della pubblica amministrazione; 

 VISTO:  

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 221, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal segretario generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 Luglio 2021; 

 il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n, 
1286/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n.1316/2013, n. 
22372014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

 il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni nella Legge 1 
luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” e ss.mm.ii; 

 il Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e 
l’Italia si è attivata per la redazione di un Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) che è stato valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, 
del 14 luglio 2021; 
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 il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella Legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure” e ss.mm.ii; 

 il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti target (Obiettivi) e milestone (Traguardi); 

 l’obbligo di assicurare il conseguimento di target (Obiettivi) e milestone (Traguardi) e 
degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

 PREMESSO che: 

nell’ambito della Missione 1 del PNRR, sono stati emanati, alla data, i seguenti avvisi: 

 Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali 

 Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 

 Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - 
SPID CIE"  

 Misura 1.4.3 "Adozione app IO"  

 Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA"  

 Misura 1.4.5 “Piattaforma notifiche digitali” Comuni 

 Misura  1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” Comuni  

l’importo dei finanziamenti concedibili ai Soggetti Attuatori di cui agli avvisi è individuato, 
ai sensi dell’art. 53 par. 1. lett. c) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario (lump 
sum); 

le sovvenzioni, nella misura dell’importo forfettario, saranno erogate in unica soluzione a 
seguito del perfezionamento delle attività oggetto del finanziamento; 

il Piano Triennale 2021-2023 per l’informatica nella Pubblica Amministrazione indica le 
linee di azione per promuovere la trasformazione digitale del settore pubblico e del Paese 
sostenendo il percorso inclusivo di crescita digitale delle P.A. centrali e locali con un 
maggiore coinvolgimento della figura del Responsabile per la transizione al digitale, e in 
particolare: 

 favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini 
e le imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che 
costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese; 

 promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 
digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto 
della sostenibilità ambientale; 

 contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo 
italiano, incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione 
nell’ambito dei servizi pubblici; 

lo stesso Piano Triennale 2021-2023 definisce i principi guida, sotto sinteticamente 
riassunti, a cui si dovranno attenere tutte le iniziative di trasformazione digitale degli EE.PP. 
Ed in particolare le attività connesse all’utilizzo delle risorse PNRR degli avvisi sopra 
richiamati: 
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 digital & mobile first per i servizi, che devono essere accessibili in via esclusiva con 
sistemi di identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno l’accesso 
tramite SPID;  

 cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di 
definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano 
primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della necessità di prevenire il 
rischio di lock-in;  

 servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse esigenze delle 
persone e dei singoli territori e siano interoperabili by design in modo da poter 
funzionare in modalità integrata e senza interruzioni in tutto il mercato unico 
esponendo le opportune API; 

 sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in 
modo sicuro e garantire la protezione dei dati personali; 

 user-centric, data driven e agile: le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, 
prevedendo modalità agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza 
dell'utente e basandosi sulla continua misurazione di prestazioni e utilizzo e rendono 
disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti secondo il 
principio transfrontaliero by design 

 once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle 
imprese informazioni già fornite; 

 dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della pubblica 
amministrazione è un bene fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve essere 
valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma aperta e 
interoperabile; 

 codice aperto: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di software 
con codice aperto e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso 
disponibile il codice sorgente; 

 PRESO ATTO che i Comuni dell’Unione, in stretta collaborazione con l’RTD dell’Unione 
(funzione svolta anche per i Comuni) hanno predisposto, dopo attenta valutazione di tutti gli 
allegati degli avvisi, le domande di finanziamento firmate dal legale rappresentante 
(Sindaco) e che queste risultano accettate mentre quella relativa all’Avviso Misura 1.4.5 
"Piattaforma Notifiche Digitali Comuni attualmente in corso di valutazione da parte del 
Dipartimento per la trasformazione digitale e la Misura  1.3.1 “Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati” Comuni e’ stata proposta e in fase di verifica.  

  RILEVATO che le risultanze dei finanziamenti richiesti ed accettati o in corso di 
valutazione sono così riassumibili per gli Enti dell’Unione (vedasi il prospetto e anche nel 
particolare l’allegato A): 

 

PNRR DIGITALE

AVVISI BENE VAGIENNA GENOLA SALMOUR SASTURA LEQUIO TANARO UNIONE FOSSANESE TOTALE SCADENZA IMPEGNO

A
Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud 
per le PA Locali

77.897,00 € 77.897,00 € 47.427,00 € 47.427,00 € 47.427,00 € 298.075,00 €
sabato 4 febbraio 2023

B
Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino 
nei servizi pubblici"

79.922,00 € 79.922,00 € 79.922,00 € 79.922,00 € 79.922,00 € 399.610,00 €
mercoledì 15 febbraio 2023

C
Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo 
delle piattaforme nazionali d i identità digitale -  
SPID CIE" 

14.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 € 84.000,00 €
venerdì 28 luglio 2023

D Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" 10.935,00 € 9.720,00 € 10.206,00 € 11.178,00 € 10.206,00 € 52.245,00 € mercoledì 8 febbraio 2023

E
Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma 
pagoPA" 

24.887,00 € 27.922,00 € 21.852,00 € 24.280,00 € 23.066,00 € 122.007,00 €
lunedì 30 gennaio 2023

F
Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” 
Comuni (Settembre 2022)

23.147,00 € 23.147,00 € 23.147,00 € 23.147,00 € 23.147,00 € 115.735,00 €

G
Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati" Comuni Ottobre 2022

10.172,00 € 10.172,00 € 10.172,00 € 10.172,00 € 10.172,00 € 50.860,00 €

TOTALE 240.960,00 € 242.780,00 € 206.726,00 € 210.126,00 € 207.940,00 € 14.000,00 € 1.122.532,00 €
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CONSIDERATO che in seguito a verifiche effettuate con riferimenti della Presidenza del 
Consiglio - Dipartimento per la Transizione Digitale e controlli incrociati rispetto ai servizi 
già in essere presso i comuni, risultano interferenze in merito a finanziamenti attivati con il 
Fondo Innovazione presentato dai comuni nell’anno 2021, ad attivazione di servizi con 
PAGOPA e APP IO in data precedente a quella individuata nei singoli avvisi, per i quali 
risulta utile procedere alla rinuncia e alla successiva riformulazione della domanda 
individuando servizi diversi dai precedenti, e in particolare: 

 Punto C) del prospetto, Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle 
piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE" per i comuni di Bene 
Vagienna, Genola, S.A.Stura e Lequio Tanaro. 

 Punto D) del Prospetto, Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO", per i comuni di 
Bene Vagienna, Genola,  

 Punto E) del prospetto, Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA", per i 
comuni di Bene Vagienna, Genola, Salmour, S.A.Stura e Lequio Tanaro. 

CONSIDERATO che l’Unione ha potuto presentare domanda di finanziamento solo sulla 
Misura 1.4.4 in quanto tutti gli altri avvisi sono di pertinenza esclusiva del Comuni; 

 ACCERTATO che l’Unione ha avuto conferma del finanziamento con Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Transizione Digitale, n. 49 - 
1/2022 – PNRR DEL 7/7/2022 per le attività connesse allo sviluppo di servizi per l’utilizzo 
delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE per un importo di 14.000,00 €. 

 CONSIDERATO che – in seguito a confronti e valutazioni anche con gli account del 
territorio del team Italia Digitale del dipartimento della Transizione Digitale della 
Presidenza del Consiglio – in virtu’ delle deleghe connesse alla realizzazione della piena 
digitalizzazione dell’Unione e dei Comuni associati, i progetti potranno essere seguite e 
svolti dall’Unione stessa per conto dei Comuni, direttamente per la parte che sarà oggetto 
del surplus derivante dagli avvisi e da utilizzare per servizi e forniture digitali, mentre ˗ per 
la parte prevista  e dichiarata dagli avvisi da realizzare in primis e sulla base dei quali 
saranno attribuite le risorse - l’unione potrà operare in qualità di centrale unica di 
committenza, anche per i comuni di Bene Vagienna e Lequio Tanaro che non hanno ancora 
dato delega e potranno farne richiesta, prevedendo in tale senso nell’unione il responsabile 
del procedimento nel responsabile dei servizi informatici e l’unione potra’ individuare quale 
centrale unica di committenza i fornitori, effettuare il coordinamento delle azioni, la 
preparazione delle certificazioni finali di collaudo e la messa in esercizio di quanto previsto 
nelle domande di finanziamento; In tale senso per la parti obbligatorie degli avvisi per i 
comuni risultera’ utile procedere con impegni di spesa direttamente dai Comuni per poter 
richiedere il relativo contributo dell’avviso relativo a fine attuazione; 

 CONSIDERATO, per i comuni di Bene Vagienna e Lequio Tanaro, che non hanno delegato 
la funzione relativa alla centrale unica di committenza all’unione, proporre una convenzione 
finalizzata alla realizzazione di servizi e forniture in attuazione degli avvisi previsti dal 
piano nazionale ricerca e resilienza per la parte digitale per la pubblica amministrazione 
(allegato B).  

 VERIFICATO che per quanto riguarda i tempi di realizzazione dei servizi connessi alle 
misure sopra elencate mediamente dalla data di accettazione vengono concessi 180 gg per 
l’ingaggio del fornitore e oltre 200 gg per il completamento delle attività. Considerato che 
l’ingaggio del fornitore si dovrebbe completare in meno di 90 gg si può ipotizzare 
prudenzialmente che tutti i servizi sopra elencati possano essere rilasciati entro l’estate 
2023; 
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 ACCERTATO che l’erogazione del finanziamento sui singoli avvisi verrà effettuato solo al 
termine di tutte le attività di messa a regime dei servizi previsti in ogni avviso. L’importo 
erogato, come da modello forfettario (lump sum), sarà quello previsto in ogni singolo avviso 
a prescindere dall’effettiva spesa sostenuta. Pertanto l’eventuale surplus ottenuto con le 
economie di scala ed eventuali risparmi di gara consentirà di svolgere altre attività connesse 
alla digitalizzazione del Comune; 

 PRESO ATTO che per le parti previste e richieste dai singoli avvisi ogni Comune dovra’ 
accettare formalmente il finanziamento concesso ed iscrivere nel proprio Bilancio le somme 
relative ai singoli avvisi. 

 DATO ATTO che i Comuni dovranno trasferire in capo all’Unione le risorse finanziarie 
ottenute con il surplus dei singoli avvisi al fine di potere la stessa, con apposita scrittura 
delle risorse trasferite nel proprio Bilancio, procedere all’affidamento e contrattualizzazione 
dei lavori ai fornitori per i progetti, servizi e forniture digitali; 

 PROPOSTO che: 

A. i Comuni associati e la stessa Unione procedano celermente all’accettazione dei 
finanziamenti ottenuti con la partecipazione agli Avvisi, fatta eccezione per quelli sotto 
riportati ; 

B. i comuni rinuncino ai finanziamenti per i quali risultano incongruenze con il 
finanziamento previsto dal fondo innovazione e con possibili attivazioni dei servizi 
PAGOPA e APP IO effettuate in passato con tali risorse e precisamente: 

a. Ai finanziamenti dell’Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIE" per i comuni di Bene Vagienna, Genola, 
S.A.Stura e Lequio Tanaro. 

b. Ai finanziamenti dell’Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO", per i comuni di Bene 
Vagienna, Genola,  

c. Ai finanziamenti dell’Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA", per i 
comuni di Bene Vagienna, Genola, Salmour, S.A.Stura e Lequio Tanaro. 

C. per tali avvisi, ottenuti il decreto, ripresentino le domande individuando servizi diversi 
dai precedenti, in tempo utile con la scadenze dei relativi bandi 

D. i Comuni associati, con deliberazione di Giunta, affidino all’Unione, per gli impegni 
dichiarati nelle domande di partecipazione agli avvisi, come da delega sopra menzionata 
in materia di centrale unica di committenza ovvero con convenzione appositamente 
stipulata,  la procedura per la realizzazione degli avvisi consistente nell’individuazione 
del responsabile del procedimento, dei fornitori, del coordinamento delle azioni, della 
preparazione delle certificazioni finali di collaudo e della messa in esercizio di quanto 
previsto nelle domande di finanziamento   e successivamente  con il surplus 
ottenuto, tutte le attività legate alla realizzazione dei servizi da digitalizzare e per tutti i 
nuovi servizi innovativi che si potranno realizzare con i risparmi ottenuti nell’ambito del 
regime forfettario (lump sum); 

E. per i comuni di Bene Vagienna e Lequio Tanaro l’unione propone lo schema di 
convenzione unito in allegato B  quale accordo per la realizzazione unitaria e omogenea 
insieme con i comuni di Genola, Salmour  e S.A.Stura dei servizi, forniture e progetti 
del PNRR digitale quale soggetto con delega da parte di tutti i comuni per i servizi 
informatici e digitali. 

F. i Comuni, a seguito della deliberazione di Giunta di cui al punto precedente, approvino 
e iscrivano nei propri Bilanci le poste finanziarie ottenute per l’impegno di spesa per le 
parti dichiarate nelle domande di partecipazione agli avvisi e accettate; 
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G. I comuni provvederanno, per le azioni previste nelle parti dichiarate nella domande di 
partecipazione agli avvisi, al recepimento e accettazione delle procedure e all’impegno 
di spesa con determine dei responsabili finanziari, demandando al responsabile della 
transizione digitale le procedure di rendicontazione e inserimento dei dati nella 
piattaforma digitale degli avvisi. 

H. vengano considerato in circa il 15 % delle risorse finanziarie risultanti dai risparmi 
ottenuti con il regime forfettario (lump sum) e trasferite all’unione saranno utilizzate per 
le spese del procedimento, dei servizi di consulenza e di supporto al RUP, le procedure 
di seguito descritte per la realizzazione degli avvisi. 

I.  le risorse finanziarie trasferite dai Comuni all’Unione siano gestite con appositi modelli 
analitici al fine di garantire ad ogni singolo Comune che i fondi PNRR, ad eccezione 
delle spese generali di cui al punto precedente, siano impiegate solo per servizi destinati 
allo stesso; 

J. il RUP sia unico a livello di Unione per tutti i procedimenti legati alla partecipazione 
degli Enti associati agli avvisi. Il RUP provvederà a gestire la contabilità analitica di 
tutti gli interventi di digitalizzazione aggiornando costantemente i Comuni sullo stato 
dei lavori e sul rispetto di apposito cronoprogramma. Lo stesso Responsabile Unico del 
Procedimento provvederà a dotare i Comuni di tutta la documentazione indispensabile 
per la richiesta di trasferimento dei fondi da parte del Dipartimento per la trasforma 
digitale come previsto negli avvisi; 

K. le risorse finanziarie derivanti dai risparmi ottenute con il regime forfettario (lump sum) 
siano destinate ad attività di digitalizzazione altamente innovative. Nei limiti del 
possibile, oltre al 15% del totale destinato all’Unione di cui sopra, le ulteriori attività di 
digitalizzazione dovranno essere concordate tra gli Enti, anche per poter ottenere 
adeguate economie di scala,  e saranno oggetto di successivo provvedimento di 
approvazione. A solo titolo di esempio tra i nuovi servizi che potranno essere finanziati 
con i suddetti risparmi si evidenziano: servizi innovativi di smart city e smart lighiting, 
servizi informativi per i cittadini (es. totem e cartellonistica digitale), digitalizzazione 
delle pratiche di edilizia privata, potenziamento dei servizi di sicurezza e privacy del 
sistema informativo degli Enti, valorizzazione dei beni culturali su web, crescita digitale 
della popolazione mediante formazione e tutoraggio; 

L. sara’ oggetto di una nuova valutazione da parte dell’unione e dei comuni  una volta 
completata la prima fase obbligatoria degli avvisi e ottenuto dopo la certificazione e il 
trasferimento completo delle risorse  la valutazione di progetti per tutti i comuni e 
particolari per i singoli, che l’unione realizzaerà in seguito al trasferimento delle risorse. 

M. Questa procedura  salvo correttivi e modifiche resesi necessarie e/o utili con 
l’esperienza di attuazione dei primi avvisi  sara’ utilizzate per i restanti avvisi 
presentati, da presentare e/o accettati e in attesa di finanziamento. 

N. Per le motivazioni sopra descritte, si proceda alla continuazione dei servizi di supporto 
alla transizione digitale e all’RTD per l’esecuzione e realizzazione degli avvisi e dei 
progetti in ambito digitale. 

 DATO ATTO che al momento la presente delibera non necessita di copertura finanziaria;  

 ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal 
Responsabile del Servizio interessato e dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 
dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000. 

 RITENUTO di dover dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine 
di poter avviare subito la fase di ricognizione dei servizi candidabili e quindi procedere alla 
presentazione delle istanze nelle finestre temporali utili più prossime;  
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 Con voti tutti favorevoli espressi mediante alzata di mano. 

 VISTA la competenza attribuita all’ente in materia di sistemi informatici. 

 VISTO lo Statuto dell’Unione. 

 IN seguito ad ampia ed esauriente discussione in merito 

 TUTTO ciò premesso e considerato. 

 
DELIBERA 

 
1. Di prendere atto ed approvare la premessa, che si intende richiamata e riportata nel dispositivo; 

2. Di approvare e accettare il finanziamento ottenuto con Decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Transizione Digitale, n. 49 - 1/2022 – PNRR DEL 7/7/2022 
per le attività connesse allo sviluppo di servizi per l’utilizzo delle piattaforme nazionali di 
identità digitale – SPID CIE per un importo di 14.000,00 € e di dare mandato al responsabile 
dell’area competente e responsabile della transizione digitale dell’ente di procedere 
all’esecuzione di quanto previsto dall’avviso. 

3. di fornire le seguenti indicazioni ai comuni: 

A. i Comuni associati e la stessa Unione procedano celermente all’accettazione dei 
finanziamenti ottenuti con la partecipazione agli Avvisi, fatta eccezione per quelli sotto 
riportati ; 

B. i comuni rinuncino ai finanziamenti per i quali risultano incongruenze con il finanziamento 
previsto dal fondo innovazione e con possibili attivazioni dei servizi PAGOPA e APP IO 
effettuate in passato con tali risorse e precisamente: 

a) Ai finanziamenti dell’Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIE" per i comuni di Bene Vagienna, Genola, 
S.A.Stura e Lequio Tanaro. 

b) Ai finanziamenti dell’Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO", per i comuni di Bene 
Vagienna, Genola,  

c) Ai finanziamenti dell’Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA", per i 
comuni di Bene Vagienna, Genola, Salmour, S.A.Stura e Lequio Tanaro. 

C. per tali avvisi, ottenuti il decreto, ripresentino le domande individuando servizi diversi dai 
precedenti, in tempo utile con le scadenze dei relativi bandi 

D. i Comuni associati, con deliberazione di Giunta, affidino all’Unione, per gli impegni 
dichiarati nelle domande di partecipazione agli avvisi, come da delega sopra menzionata in 
materia di centrale unica di committenza ovvero con convenzione appositamente stipulata,  
la procedura per la realizzazione degli avvisi consistente nell’individuazione del 
responsabile del procedimento, dei fornitori, del coordinamento delle azioni, della 
preparazione delle certificazioni finali di collaudo e della messa in esercizio di quanto 
previsto nelle domande di finanziamento   e successivamente  con il surplus ottenuto, 
tutte le attività legate alla realizzazione dei servizi da digitalizzare e per tutti i nuovi servizi 
innovativi che si potranno realizzare con i risparmi ottenuti nell’ambito del regime 
forfettario (lump sum); 

E. per i comuni di Bene Vagienna e Lequio Tanaro l’unione propone lo schema di convenzione 
unito in allegato B quale accordo per la realizzazione unitaria e omogenea insieme con i 
comuni di dell’unione dei servizi, forniture e progetti del PNRR digitale quale soggetto con 
delega da parte di tutti i comuni per i servizi informatici e digitali. 

Franco
Evidenziato

Franco
Evidenziato

Franco
Evidenziato

Franco
Evidenziato
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F. i Comuni, a seguito della deliberazione di Giunta di cui al punto precedente, approvino e 
iscrivano nei propri Bilanci le poste finanziarie ottenute per l’impegno di spesa per le parti 
dichiarate nelle domande di partecipazione agli avvisi e accettate; 

G. I comuni provvederanno, per le azioni previste nelle parti dichiarate nelle domande di 
partecipazione agli avvisi, al recepimento e accettazione delle procedure e all’impegno di 
spesa con determine dei responsabili finanziari, demandando al responsabile della 
transizione digitale le procedure di seguito descritte per la realizzazione degli avvisi. 

H. vengano considerato in circa il 15 % delle risorse finanziarie risultanti dai risparmi ottenuti 
con il regime forfettario (lump sum) e trasferite all’unione saranno utilizzate per le spese del 
procedimento, dei servizi di consulenza e di supporto al RUP, di progettazione e 
realizzazione delle azioni in ambito digitale.  

I. le risorse finanziarie trasferite dai Comuni all’Unione siano gestite con appositi modelli 
analitici al fine di garantire ad ogni singolo Comune che i fondi PNRR, ad eccezione delle 
spese generali di cui al punto precedente, siano impiegate solo per servizi destinati allo 
stesso; 

J. il RUP sia unico a livello di Unione per tutti i procedimenti legati alla partecipazione degli 
Enti associati agli avvisi. Il RUP provvederà a gestire la contabilità analitica di tutti gli 
interventi di digitalizzazione aggiornando costantemente i Comuni sullo stato dei lavori e sul 
rispetto di apposito cronoprogramma. Lo stesso Responsabile Unico del Procedimento 
provvederà a dotare i Comuni di tutta la documentazione indispensabile per la richiesta di 
trasferimento dei fondi da parte del Dipartimento per la trasforma digitale come previsto 
negli avvisi; 

K. le risorse finanziarie derivanti dai risparmi ottenute con il regime forfettario (lump sum) 
siano destinate ad attività di digitalizzazione altamente innovative. Nei limiti del possibile, 
oltre al 15% del totale destinato all’Unione di cui sopra, le ulteriori attività di 
digitalizzazione dovranno essere concordate tra gli Enti, anche per poter ottenere adeguate 
economie di scala,  e saranno oggetto di successivo provvedimento di approvazione. A solo 
titolo di esempio tra i nuovi servizi che potranno essere finanziati con i suddetti risparmi si 
evidenziano: servizi innovativi di smart city e smart lighiting, servizi informativi per i 
cittadini (es. totem e cartellonistica digitale), digitalizzazione delle pratiche di edilizia 
privata, potenziamento dei servizi di sicurezza e privacy del sistema informativo degli Enti, 
valorizzazione dei beni culturali su web, crescita digitale della popolazione mediante 
formazione e tutoraggio; 

L. sara’ oggetto di una nuova valutazione da parte dell’unione e dei comuni  una volta 
completata la prima fase obbligatoria degli avvisi e ottenuto dopo la certificazione e il 
trasferimento completo delle risorse  la valutazione di progetti per tutti i comuni e 
particolari per i singoli, che l’unione realizzaerà in seguito al trasferimento delle risorse. 

M. Questa procedura  salvo correttivi e modifiche resesi necessarie e/o utili con l’esperienza 
di attuazione dei primi avvisi  sara’ utilizzate per i restanti avvisi presentati, da presentare 
e/o accettati e in attesa di finanziamento. 

N. Per la motivazione sopra descritte, si proceda alla continuazione dei servizi di supporto alla 
transizione digitale e all’RTD per l’esecuzione e realizzazione degli avvisi e dei progetti in 
ambito digitale. 

4. Di confermare quanto già proposto con precedenti deliberazioni della Giunta dell’Unione in 
merito alla realizzazione dei servizi e di essere disponibile quale ente delegato in materia di 
innovazione e informatica e con delega per la centrale unica di acquisti 

5. Di proporre ai Comuni di Bene Vagienna e Lequio Tanaro, la possibilità di convenzionarsi per 
la realizzazione di servizi e forniture in attuazione degli avvisi previsti dal piano nazionale 
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ricerca e resilienza per la parte digitale per la pubblica amministrazione, come da convenzione 
individuata con l’allegato B. 

6. di dare atto che, nell’ambito delle deleghe per il servizio informatica all’Unione da parte dei 
Comuni associati, l’Unione potrà assumere l’incarico di realizzare tutte le attività previste negli 
avvisi elencati in premessa già definite dai Comuni e dalla stessa Unione ivi compresa la 
realizzazione di ulteriori servizi che potranno essere finanziati con i risparmi ottenuti con il 
regime forfettario (lump sum). Detto incarico sarà ratificato, con appositi provvedimenti 
amministrativi, dai Comuni associati; 

7. di dare atto la giunta individuera' con proprio atto amministrativo alla nomina del Responsabile 
Unico del Procedimento nel responsabile dei servizi informatici e della transizione digitale che 
avrà il compito di gestire e coordinare tutte le attività di progettazione, programmazione degli 
interventi, l’affidamento e la rendicontazione dei servizi e dell’uso delle risorse dei singoli 
Comuni. Considerata la complessità delle attività da svolgere il RUP, ove necessario, potrà 
richiedere il supporto di professionalità esterne; 

8. di precisare che non è previsto cofinanziamento per la realizzazione degli interventi finanziati 
con gli Avvisi PNRR digitale descritti in premessa; 

9. di dare atto che, con successivi appositi atti amministrativi, si provvederà all’accertamento 
dell’entrata dei contributi ed all’impegno della spesa sui capitoli del bilancio;  

10. di dare atto che con successivo atto amministrativo, in stretto raccordo con i Comuni associati, 
si definiranno i progetti innovati e le relative priorità in funzione delle risorse finanziarie che si 
renderanno disponibili grazie ai risparmi ottenuti con il regime forfettario (lump sum); 

11. Di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni associati e agli uffici competenti per la sua 
attuazione. 

 
SUCCESSIVAMENTE 

 
La Giunta dell'Unione, Visto l'art. 34 del D.lgs 267/2000, riconosciuta l'urgenza di provvedere, con 
voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 del D.lgs 
n. 267/200 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

AMBROGIO Claudio    Fenoglio Dr.ssa Laura 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 

(Art. 49, comma 1, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, come sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, D.L. 
10 ottobre 2012, n. 174) 

Il sottoscritto responsabile del servizio esprime parere favorevole sulla proposta della presente 
deliberazione. 

 
Lì, 07/11/2022 

 
Il Responsabile del Servizio 

Bruno Franco 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
 

(Art. 49, comma 1, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, come sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, D.L. 
10 ottobre 2012, n. 174) 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario esprime parere favorevole sulla proposta della presente 
deliberazione. 

 
Lì, 07/11/2022 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 Bruno Franco 

 
 
 La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

Il Segretario Comunale 
Fenoglio Dr.ssa Laura 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

La presente deliberazione diviene esecutiva alla scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 
comma 3, del D.Lgs.  n.267\2000). 

 
 

 
Il Segretario Comunale 
Fenoglio Dr.ssa Laura 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Certifico io sottoscritto Segretario che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 25/11/2022 

all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 
Lì, 25/11/2022 

 
Il Segretario Comunale 
Fenoglio Dr.ssa Laura 


